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Città di Pomigliano d’Arco 
(Provincia di Napoli)

avviso AI CITTADINI
TARI
Avendo avuto riscontro di interpretazioni errate e superficiali, riepiloghiamo per maggiore chiarezza:

1. Considerato “tot” il costo del servizio rifiuti  il Comune di Pomigliano d’Arco ha introitato esattamente quel costo dalla Tari;

se alcuni hanno pagato di più, un minimo in più, sulle quote variabili della tassa, altri hanno pagato di meno sulla quota fissa.

In conclusione il Comune di Pomigliano non ha preso un euro in più.

2. Non chiederemo conguagli a chi ha pagato di meno.

Rimborseremo tutto a chi ha pagato di più a causa di una legge contraddittoria, espressa nel 2013 dal Governo.

La nostra proposta è quella di rimborsare anno dopo anno a partire dal 2018, automaticamente senza che il cittadino ne faccia richiesta.

3. I rimborsi del 2014 ammontano a circa 65.000 euro, più o meno lo 0,65% della tassa.

4. In riferimento all’ultimo punto riguardante i bollettini della Tari inviati ai cittadini pochi giorni fa, con gli stessi criteri della tassa usati precedentemente, essi non costituiscono appropriazione indebita in quanto le tariffe non possono essere variate se è scaduto il termine per l’approvazione del bilancio.

In questo caso il termine è scaduto il 31/3/2017.
Pomigliano d’Arco, 27/11/2017








L’Assessore al Bilancio
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